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I rischi dell'impresa Apollo 

«Sulla Luna 
si può vivere 
solo 2 giorni» 

HOUSTON, 12. 
Gli aeronauti americani che scenderanno sulla Luna, i« 

non dovettero riuscire » tornare al l ' * Apollo », potranno soprav. 
vivere non più di due fliorni. Lo ha detto Neil Armstrong nel 
corso di una intervista rilasciata all '* Associated Press ». 

L'astronauta ha aggiunto di avere piena fiducia nell'< Apoi 
lo », nel modulo lunare e nei tecnici della NASA. Ha aggiunto 
che per lui rappresenta un vero e proprio colpo di fortuna 
poter scendere sulla Luna e fare quello che chiunque vor
rebbe fare. • Ritengo che la possibilità di far ciò che migliaia 
di persone nel corso dei secoli hanno sognato di fare e il con 
catenamento di una serie di avvenimenti in questo preciso 
momento della storia siano davvero qualcosa di straordinario ». 

« Con lo sbarco sulla Luna — ha continuato Armstrong — 
credo che per me debba essere solo l'inizio. Anche perche 
penso che i voli spaziali che verranno effettuati nel prostimo 
decennio saranno molto più interessanti. Credo, inoltre — ha 
continuato l'astronauta — che tutto quello che apprenderemo 
non andrà perduto. Volare è un modo per assolvere ad un 
grand* compito per l'umanità che vuole conoscere e sapore 
di più sulle proprie origini e sul nostro stesso futuro ». 

E' stato alla domanda sulle possibilità di sopravvivenza 
degli astronauti sulla Luna che Armstrong ha risposto: « Circa 
duo giorni, ma abbiamo deciso di non pensarci. Non è proba
bile che accada qualcosa, ma possibile. Se sarà cosi, non ci 
sarà alcuno scampo per noi ». 

Intanto a Capo Kennedy il conto alla rovescia, che si con
cluderà mercoledì alle 15.32 (ora italiana) quando il « Sa 
turno 5 » si alzerà dalla rampa di lancio con un rombo pos 
sente, procede regolarmente. I tecnici continuano I loro con 
(rolli minuziosissimi mentre in Florida cominciano ad arrivare 
coloro che assisteranno al lancio. Si aggirano — secondo cai 
coli abbastanza precisi — sul milione le persone ch« vogliono 
vedere con i propri occhi la partenza del « Saturno ». Fra 
l'altro sarà presente per la prima volta, a Cape Kennedy, 
anche l'ambasciatore sovietico Dobrynin. 

Sarà uno strano e dolente corteo che il pastore Abernathy 
in persona, successore di Luter King, guiderà insieme a gruppi 
di negri di cinque Stati. Gli uomini di colore che fanno parte 
del gruppo * Campagna per i poveri » intendono, cosi, prote
stare contro le spese del programma Apollo e contro lo spreco 
di ricchezza che viene fatto in queste occasioni. « Mentre 
andiamo sulla Luna — ha detto Abernathy — vogliamo ricor
dare a tutti che qui c'è ancora tanta miseria ». 

Gli astronauti, intanto, dopo i controlli medici tutti posi
tivi, si stanno riposando in stato di semi isolamento. Il medico 
della Nasa ha detto: < Non vogliamo mandare sulla Luna un 
equipaggia troppo stanco a causa degli allenamenti ». 

LA TOSCANA 
Una regione che preme per andare avanti 

Il volto nuovo 
della Lucchesia 

Le lotte operaie, il fermento dei giovani, il dissenso cattolico e i riflessi 
di tutti questi processi all'interno delle forze politiche hanno tra
sformato in breve tempo quella che una volta si considerava un'isola di 
apatia e di conformismo in una terra tra le più vive e avanzate d'Italia 

Dal nostro inviato 
LUCCA, 12 

In un arco ristrettissimo di 
tempo la vita di Lucca e sta 
ta « sconiotta u AH immagine 
«tradizionale» di una citta 
e di una provincia apatich; 
e sonnolente, schiacciate i>ot 
to la cappa di piombo del 
conlormtsmo. una citta dove 
mente si muove, dove le 'or-
ze della conservazione che 
hanno in mano le leve eco
nomiche, dalle industrie alle 
banche, riuscivano, principal
mente attraverso la DC. a man
tenere ed estendere il loro 
potere, si va sostituendo quel
la di una città viva, di una 
intera provincia m movimento. 

E' stata la classe operaia 
a dare il colpo, la « spelila 
ta ». a ribellarsi: m primo 
luogo tono stati giovani lavo
ratrici e lavoratori, nati e ere 
sciuti in parrocchie ancora 
chiuse ad ogni anelito di nn 
noi amento, giunti al lavoro 
attraverso il «r setaccio » più 
rigoroso e duro 

Di questi gtomm. gh ope 
rat più anziani dicono- appe 
na entrati in fabbrica hanno 
visto come si sfruttavano, ti 
spremerono fino m fondo la 

j /oro forza e le loro capacità 
t" bastato poco Sono diven 
tati l elemento trascinante del 
la lotta Ed ancora- alla Can 
toni si sta assumendo mano

dopera Giovani naturalmente 
la direzione torse cerca uni 

i r'imcta dopo essere .stata co-
stretta « cedere di fronte al
la lotta Anziani lat oratori si 
vedono tolti dal posto che per 
anni ed anni hanno occupato. 
si creano problemi Forse st 
tuole «giocare» questa ma
nodopera come massa di rot 
tura della grande unita rag 
giunta nello stabilimento 

« Se questo è il tentativo 
della direzione — dtee una 

.': dello JutiUcio di ponte • 
Moruino aando vita i scio
peri articolati organizzali con 
la pctezione di un orologio. 
quelli della « Lenzi » per la 
salvezza della fabbrica mentre 
l agitazione e la tensione cre
scono in tutta la zona di Se-
gromigno. 

Perche questa esplosione m 
una zona dove la DC ha la 
maggioranza assoluta, :n pat
ti dove il nostro partito — 
sia pure m avanzata — Ha 
elettoralmente una 'orzi anco 

gita j comi ai grosso i nuu- i ra assai debole: dove larghi 
vi venuti non si presteranno 
alla manot ra Troi eranr •> su 
bito il loro posto nella lotta » 

Da cosa viene questa cer 
tezza che nessuno ormai a 
Lucca, fra la classe operici 
si tirerà indietro che anzi la 
lotta tenderà ad estendersi"-

Viene senza dubbio infan 
to, da questo nuovo volto del 
la città e dalla provincia scio 
peri, manifestazioni, cortei, oc
cupazioni di fabbriche sono 
diventati <r pane quotidiano » 
dei lucchesi Cominciarono i 
tremila della Cantoni a scen
dere per le strade, a racco 
gliere attorno a loro i con
sensi di tutta la popolazione 
in sciopero generale, chiede 
vano aumenti salariali e pote
re nella fabbrica Hanno prò 
seguito quelli del Cotonificio 
Oliva, del gruppo Coita, or 
cupando lo stabilimento: quel 

Abbiamo posto all'accademico sovietico Petrov una domanda scottante 
alla vigilia della partenza del primo uomo che scenderà sulla Luna: 

Serve il cosmo alP umanità? 
I l 4 o t t o b r e 1957 HJn lone 

Soviet ica annunc iò eh aver co
s t ru i t o e messo in orbi ta in 
t o r n o alla T e r r a , pe r la p r i m a 
volta nella s t o n a , un sa 'e ' .nre 
art if iciale. E r a l 'inizio di una 
fase nuova, la fase a p l ì a con 
qu i s t a del lo spazio cosmico . 

Non conosc iamo l 'anno e 
n e p p u r e il mi l lennio in cui i 
nos t r i lontani an tena t i hanno 
cominc ia to a s o t t o m e t t e t e n 
m a r e , servendosi sc ientemen
te di u n a za t t e ra o dì un al
t r o mezzo di t r a soo - to mari t 
t imo , ma s a p p i a m o bene q u a n 
to ciò sia s t a to impor t an te 
pe r lo sv i luppo della civiltà. 
La conquis ta dello spazio ae
reo ha una s t o n a breve , r»ia 
non c'è b isogno di sp ' ega re 
q u a n t o l 'aviazione sia impor
t an t e nella vita del.a società 
m o d e r n a . 

La s t o n a della conquis ta 
del lo spazio cosmico conta ap 
pena qua lche anno , ma i rit 
mi dello svi luppo d e ' . i tecni
ca spaziale sono tan to eie 
vat i , che t u t t o ciò che si col 
lega col c o s m o occupa un p* 
s to i m p o r t a n t e nella vita del-
l ' umani tà , n e l l ' i n d u ^ ì r a . neila 
scienza, nella polit ica e nel 
l 'a r te , e ìnf 'uisee Millo svoigi 
m e n t o della s tor ia . 

Nel corso della conquis ta ri»l 
cosmo sono so r te e n o r m . dif
ficoltà, che hanno m o b . t a to 
la scienza, la tecnica e la tec
nologia moderna p d Manno ri 
chies to prandi mezzi r v i t " r ' i i 
li Un razzo od ie rno , del ne 
%o di qua lche decina o cer» 
t .naio di tonnel la te , servendo-
Di di c o m u n e p rope l l en ' e mo
d e r n o può me t t e r e in orb i ta 
con la p r ima velocita cosmi
ca un car ico corn->ponden'e 
al 2 4 per cento del si.o peso 
iniziale e con la seconda velo-
fifa cosmica un - a n c o eneor 
più piccolo, ohe si aggira sul
lo 0.5 per cen to del peso ini
ziale. 

Il s i s tema di con ' ro l lo de 
ve essere tale da consent i re 
u n « t i ro » ancor oiu nrecisc 
di quel lo del se rvo del fa 
m o s o b a r o n e di M u e n O n a u -
sen, che colpi in i n occhio 
u n a mosca che si t rovava • 
Costant inopol i II nos t ro "om-
p i to è ancor più difficile si 
t r a t t a di t i r a re a un bersa-
glio mobi le da una piattafor
m a mobi le . Si cons ider ino , ad 
esempio , i voli delle stazioni 
au toma t i che della s«r e « Ve
nere » .La T e r r a si muove nei 
la sua orb i ta con <i la veloci 
ta di più di 100 000 chi lorre 
t r i a l l 'ora , m e n t r e Venere «i 
muove più in fretta: la sua ve
locità si aggira sui VKH'/'O m i 
lometr i a l l 'ora l a stazione a;i 
tomat ica deve raggiungere Ve 
n e r e t re mes i e mezzo dopo 
il lancio Nella fase conclus-
va del volo del « Vene-e 4 » la 
dis tanza fra i due pianeti era 
p a n a 87 milioni di c h ' l i m e 
tri Venere e più niccolo dei 
la Te r r a : h a un d i ame t ro di 
12 000 chi lometr i . Si t ra t ta -»i 
u n bersagl io e s t r e - m m e n t e 
piccolo pe r una dis ianza c o 
si g rande . 

Il volo della « Zond 5 » ha 
r ichies to che dopo avere cir 
cumnav iga to la Luna ed avere 
• o p e r t o una dis tanza di cir
ca 400 000 ohi lonie ' r i la sonda 
r i en t rasse nel l ' a tmosfera terre-
• t r a en t ro u n o s t r e t to « co rn 

alo > dal d i a m e t r o cu u n a 
di «momatri. 

II costo è gigantesco, ma anche i risultati econo
mici sono enormi. Dalle comunicazioni televisive a 
quelle telefoniche attraverso l'Atlantico 
La previsione del tempo: secondo i calcoli degli 
economisti americani una anticipazione sicura fa
rà risparmiare da cinque a sei miliardi di dollari 
Tanno, ossia una somma pressoché eguale a quella 
richiesta dal programma spaziale USA 

A ques ta precis ione del vo
lo deve provvedere il s i s tema 
di control lo . Il p rob lema del 
suo buon funzionamento è 
mol to compl ica to . Infatt i qu« 
s to s is tema si compone di 
qualche migliaio di meccani 
smi e di congegni, e il succes
so del volo d ipende da ' tuo 
z ionamento di c iascuno di 
essi . 

Si r ichiede inoltre in col 
legamento con la Ter ra a c<»n 
tinaia di milioni di -hiìome-
tri di dis tanza, benché, da to 
il p i reolo peso degli appa re r 
chi spaziali , le possibili tà ri-
a l imentazione dei s is temi di 
bo rdo siano mol to l imitate 
.Si consideri un apparecchio 
della s e n e « Venere » Quando 
esso si avvicina a Venere, un 
c i m a n d o da Te r ra fa en t r a - e 
in funzione un sis tema di nor 
do . che fa ro teare .a stazione 
au tomat ica finché un disposi 
tivo speca ' .e non « scorge » la 
Te r ra E si che la Te r ra da 
Venere si scorge peggio che 
Venere dalla T e r r a , poiché" ia 
Ter ra e più lontana dal Sole 
e la sua capaci tà di rifles 
sione e minore Dopo che la 
stazione au tomat ica ha «e t ro 
vato » la Te r ra , cont inua a 
muovers i , t r a sme t t endo prezio
se informazioni scientifiche 

Ovviamente , la realizzazio
ne di quest i e spe r iment i , per 
non par la re poi della costru
zione di grandi vet tor i , ha re
so necessar ie enormi spese e 
ha compor t a to la partecipazio-
ne di specialisti di tu t te le 
b ranche della scienza e della 
tecnica E ' a ques to pun to 
che sorge na tu ra le una do
manda « Ma che cosa ha ot 
tenuto in cambio l 'umani tà? 
A che cosa serve conquis ta re 
lo spazio cosmico? » 

Per giustificare queste spe 
se si può già indicare qualche 
uso pra t ico dei mezzi della 
fpena a spaziale che mio m e 
•ars; n;u convcrvente delie al 
t re soluzioni degli stessi oro-
hlemi 

Ne mio essere un esemrvo 
il pos ' ivo sviluppo dei lavo 
ri nel campo delle comunica
zioni spaziali Nell 'Unione So
vietica funziona regolarmente 
il s is tema « Orbi ta ». che fa 
giungere i p rog rammi degli 
studi televisivi central i anche 
negli angoli pili remoti ael 
paese La costruzione delle li 
nee a relais cos terebbe di più. 
Forse l 'ul ter iore svi luppo di 
ques to s i s tema p e r m e t t e r à la 
ricezione d i re t ta da par te del
le an tenne di c iascun t^'evi 
sore , e ciò avrà un ' eno rme 
impor tanza , poiché a l t r iment i 
si dovrebbe cos t ru i re un enor
me n u m e r o di stagioni t a l * 
Ylaiva, p«r far giuntata la tr* 

smissioni a tu t t i gli abitanti 
del paese Infatti ì prcgiai t i 
mi possono essere captat i 
so l tanto nella zona della visi 
biuta d i re t ta La to r r e di 
Ostankino a Mosca, alta p u 
di ^00 met r i , pe rme t t e di r 
cevere 1 p r o g r a m m i en t ro un 
raggio di soli 100 chi lometr i 
circa. La sua cost ruzione in 
una zona densamen te popola 
ta come quella di Mosca £ 
p ienamente giustificata, ma sa 
rebbe ben poco conveniente 
cos t ru i re torr i analoghe ne. 
le periferie poco popolate del 
paese Un satell i te a r t i f i ca l e . 
lanciato in o rb i t a s tazionaria , 
può « vedere » un buon t ra t to 
della superficie t e r res t re e 
••onsenfire le t rasmiss ioni di 
rette e il col legamento te 'p 
_'raf'co e 'e 'efon co i ia uunti 
molto lontani. 

Ed ecco un a l t to esempio 
Il n u m e r o delle ch iamate te 
lefoniche a t t raverso Oceano 
Atlantico aumenta tanto i ip, 
riamente, che nel lltMI o n o i -
rera far passare a t t raverso l'o 
ceano un 'a l t ra dozzina di ca 
vi Ciò costa mol to r w i v a 
per lo stesso n u m e r o d' con 
versazioni sono sufficienti 
uno o due satelliti artificiali 

A pa r t i r e dal 19fio ì e l P m i o -
ne Soviet .ca sono stati messi 
in orbi ta alcuni satelliti n . ^ e o 
rologici. Un satelli te meteo:o-
'.ogico i» un apparecchio ot en 
•ato in modo da t r a smet t e re 
alla Ter ra immacini delle nu
bi, dei banchi di ghiaccio e 
dei focolai della comparsa de 
gh uragani E ' mol to «mpor-
tante il fatto che un -afeli! 
te compie un giro in torno al
la Ter ra in un 'o ra e mezza. 

Le previsioni del ' e m p o 
sono notevolmente migliorate 
e si può spera re che lo «vilup
po di questi sistpmi permet
terà di formulare previsioni 
s icure con c inque o sei gior
ni d 'ant ic ipo Secondo i (a ìco 
. degli econom sti amer icani , 
ciò farà n spa r rn are da -in 
que a sei m liardi di dollari 
a l l 'anno, ossia una somma 
pressoché uguale a quella ri
chiesta dal p r o g r a m m a spa 
ziale s ta tun i tense . 

Si può indicare anche una 
s e n e d'altri impieghi prat ici 
della tecnica spaziale, ma non 
e ques to l 'essenziale. Ciò che 
più conta è il fat to che l'urna 
nità ha acquis ta to nuovi mez
zi per conoscere il mondo . 

La tecnica spaziale ha per
messo d ' impos ta re m m o d o 
nuovo la ques t ione dello stu
dio dei pianeti e in p r imo 
luogo della Te r r a . Fin dai pri
mi voli sono s ta t i nota t i no
tevoli m u t a m e n t i della densi
tà degli atrat l super ior i dal-
l'atmoafara * asconda dal 11. 

vello dc;i attività solare 1 vo
li dei primi satelliti aitificia 
li s o \ i e t n i hanno al largato 1 
confini della T e r r a nello spa
zio cosmico e hanno permes
si di « vedere » il q u a d r o gran-
ri,oso dell 'avvolgimento della 
sfera L'comairneticH da pa r ' e 
riel cos iddet to ven 'o >olare 
ossia riel Musso dei protoni e 
degli elet troni che oar tono dal 
Sole con una velocita di qual 
che cent inaio di chi lometr i al 
secondo 

l ' i n te raz ione del vento sola 
re con la sfera jjeomagnetica 
influisce notevolmente sulle 
condizioni esistenti in prossi

mità della Ter ra Indubbiamen
te, l 'influsso dell 'a t t ivi tà sola 
re sj es tende fino agli strat i 
inferiori del l 'a tmosfera , mo
dificando il loro s ta to . Si m o 
riifiea ad esempio , la traspa
renza del l 'a tmosfera a radi<l 
/ioni di vai o genere Ciò '-o 
stitir.sce una ques t ione mol 
tu impor tan te e complicata 
poiché la \it„i sulia Te r ra di 
oenrie dalla differenza fra "e 
neig a r icevuta e quel la cedu 
t.i I Vnerpla ricevuta si con 
eentra sopra t tu t to nella .lan
da ot t .ca dello spe t t ro L'in 
cidpnza dell 'energia ricevuta 
nella banda delle onde corte 
non è grande. Tut tavia essa 
influisce mutevolmente sull 'as 
sorb imento dell 'energia sola 
re da pa r te del l 'a tmosfera II 
r appor to fra l 'energia ricevu
ta e quella ceduta d ipende 
notevolmente dalla composi
zione e dallo s ta to delle alte 
a tmosfere I o s tudio approfon-
d t o del l ' interazione fra le 
oscillazioni del livello dell 'at 
tivita solare e l 'a tmosfera ter
resti e può rendere possibi
le la previsione dei mutamen
ti del clima Si nuò afferma 
re che se i m p a r e r e m o a pre 
dire quale sa rà il t empo nel 
corso del l 'anno p ros s imo e se 
queste o quelle regioni ver 
lutino colp ' te da siccità r> da 
ceri sco rli nrecipi tazioni , ver
ranno n p n g a ' e ' n t t e le spese 
sostenute per la tecnica spa
ziale e ne verrà modificata tut
ta la nostra economia , tut ta 
'a nos t ra vita 

All'inizio dell 'era spaziale ie 
dimensioni del s is tema solare 
non e rano note con la preci
sione occorren te per ) voi) in 
terplanetar i L'incertezza ri
guardo alla grandezza dell'u
nità as t ronomica raggiungeva 
ì 5000 chilometri in p m o in 
meno Senza una precisazio
ne sa rebhe s ta to impossibile 
lanciare qualcosa su Venere. 
Ora l 'unità a s t ronomica è no
ta con un ' imprec is ione di ao-
11 100 chi lometr i . 

I nuovi mezzi spal la l i hanno 
perroaaao di affrontar» lo atu> 

dio di corpi celesti e in pri
m o luogo della Luna, Ancora 
all ' inizio del nos t ro secolo pa 
reva impossibi le che si potes
se vedere l 'altra faccia della 
Luna. Tut tavia il « Luna :i », 
lanciato il 4 o t tobre 19.VJ, ha 
fotografato il 7 o t tobre l 'al tra 
faccia del nos t ro satelli te na 
tura le e ha t r a smesso le foto
grafie a Te r ra . Ora possedia 
mo già una ca r t a completa e 
un m a p p a m o n d o d?Ua Luna. 
I.e sonde sovietiche « Luna-9 » 
e « Luna 13 » e le sonde a m e 
n c a n e della s e n e « Survevor » 
hanno compiuto uno sbarco 
dolce sulla Luna e hanno tra
smesso fotografie della sua su
perficie, nelle quali si può co 
gliere part icolar i delle dimen
sioni di circa un mi l l imet ro . 
Sono state effettuate prove 
meccaniche ed e stata studia
ta la composizione chimica 
del ter reno In base ai risul 
tati di questi esper iment i si 
può s t a b l re la s t ru t tu ra e la 
densità dello s t ra to super t i 
ciale E r isul tato che le p rò 
p n e t a delle rocce iunar. sono 
simili a quelle dei Basalti t e r 
r e s t n . 

Gli apparecchi spaziali var
cano i confini del l 'a tmosfera 
e della sfcia geomagnetica 
Pei mezzo di essi è possibi
le s tudiare i raggi Roentgen e 
1 raggi gamma provenienti 
dal Sole 

L'astronomia concernente lo 
s tudio dei raggi Roentgen e 
dei raggi gamma fc una bran
ca comple tamente nuova, na
ta solfar.'o L'ia/iP allo svilup
po delia 'ecnica spaziale 

Dopo Tusc i a nello spazio 
cosmico abb iamo o t t enu to 
nuovi mezzi per s tud ia re 11 
s is tema solare non coi metodi 
del l ' as t ronomia , m a con quel

li della geogiafia. Dapprinci
pio inviamo si a/ ioni automa
tiche, poi ve r ranno s iazinn ' 
con esplorator i a bordo . La 
possibil i tà d ' inviare sped.7.0 
ni de te rmina un rivolgimen
to nel pensiero umano . Infat 
ti i piti vicini corpi celesti 
Ma Luna, Venere, M i r t e ) , si 
t rovano a enormi dis tanze da 
noi, t an to che 1 segnali emes
si dagli apparecchi sb.iici-u 
su di essi viaggiano ptfr mi
nuti interi , ma poss iamo già 
por re il problema dello stu
dio di Giove, che dista ben 
«00 milioni di chi lometr i II 
p rob lema più grosso e quel 
lo della ricezione delle infor
mazioni provenienti da di.stan 
ze tanto grandi . 

Alla scienza .si è offerta an
che un 'a l t ra possibil i tà inte
ressante Si ti a t ta dello stu
dio dei limgi cosmici e della 

loro composizione ni/.ialo. Mol
ti pai tu elle e lementar i sono 
s ta te scoperte a t t r ave r so lo 
s tudio dei laggi cosmici che 
penetia.no nel l 'a tmosfera. 

Gli espei unenti compiu t i 
dalle sonde sovietiche « P r o 
fon » hanno mos t ra to le ecce
zionali possibilità ut fer te non 
sol tanto alla fisica delle a h e 
energie, ma anche alla fisica 
nucleare dello s tudio di rag. 
gì cosmici Per o t t enere parti
te l le ad alta eneigia , nei la-
boi a t o n vengono impiegati ac 
celeratori complicati e mol to 
costosi Fissi pe rmet tono di Ot
tenere particelle con un 'ener
gia che può a r r ivare a 100 
mil 'air i , di elettronvolt Per 
ora le energie Mipeiion r iman 
gono .naccessibili. Non c'è 
neppure un pioget to che con
tempi ' un acceleratore per 
particelle aventi un 'energia di 
100 trilioni di e le t t ronvol t . 

Nello spa/10 cosmico, invece, 
le pai t icel le hanno un'ener
gia molto più grande . Un di
spositivo di registrazione che 
abbia una superficie di die
ci metr i quadra t i può capta
re in un giorno quarantami
la part icelle con un 'energia di 
un trilione di elet t ronvolt e al 
cune part icel le con un 'energia 
di 100 tr i l ioni . 

E ' difficile prevedere tu t t e 
le conseguenze di uno svi
luppo tanto rapido della scien
za e della tecnica nel c ampo 
della conoscenza e della tra
sformazione del mondo . Tut
tavia è già divenuta realisti
ca l ' impostazione di quest ioni 
come lo s tudio dell 'evoluzione 
della Te r ra e del l 'universo, 
dell 'esistenza di a l t re forme 
di vita e dei fenomeni che 
si verificano nel Sole e nel
le stelle. Forse s tud iando il 
Sole impare remo a controlla
re la reazione te rmonucleare 
sulla Ter ra E ' difficile imma
ginare il lontano avvenire del
la tecnica spaziale. Esso sarà 
de te rmina to dal lo sviluppo di 
vari set tor i della scienz.a e 
della tecnica. 

Una magnifica propr ie tà de) 
l 'uomo e ja sua capacità di so
gnare , di prevedere e di t ra 
d u r r e i suoi sogni in realta 
Nella scienza e nella tecnica 
questi sogni si espr imono nei 
calcoli e nei programmi di 
realizzazione degli e spenmen 
ti. Il r i sul ta to del lavoro è 
la cfinfutazionc di un'idea e 
la realizzazione di un nuovo 
.sogno 

II 12 apri le 1%1 .Juri) Gagà 
r ln, per la pr ima volta nfl 'a 
s t o n a deH'uman.ta ha m i n 
piufo un volo intorno alla 
Ter ra su una nave spaziale 
« Vostok » Il suo nome e quel 

Un ex soldato della Wehrmacht 
ci scrive sulla strage di Filetto 

«Come cattolico sono indignato per la difesa del vescovo Defregger 
fatta dal cardinale Doepfner » — Perchè l'ex maggiore non prega in 

silenzio e partecipa invece a raduni nazisti? 
l'.gregio s gnor Direttore, 

con np'ignania ho letto la difesa del cardi 
naie Doepfner a favore del suo \esco\o De 
flegger e fame cattolico che era stato costretto 
[i combattere corno soldato tedesco devo rjii< ch( 
<i iella (i chiara/ione e assai farisaica C t r t t 
-nente meriti si potevano trovare in quel pe 
nodo in un grave conflitto di coscienza, m* 
[K»S,SO affermare che quasi sempre si [wtevn 
f vita re in qualche modo di agire cosi rome U<> 
fgitej Defregger Sia rifiutando l'eseuiz.ionc ri 
un oreline del genere per ragioni religiose, chi 
spesso veniva accettato, sia, come troppo spesso 
succedeva offrendo la propria vita. Un tenta 
tivo del genere il vescovo Defregger certa 
mente non ha fatto. 

Potrebbe essere che propno quel M S O lo 
Abbia spinto più tardi a sacrificare la sua vita 
b Dio e a prendere i voti di sacerdote, m» 
non mi convince troppo. Sappiamo che moitl 
casi di coscienza hanno portato ex-soldati tede
schi dopo la guerra alla religione e a estuare la 
loro colpa come frati in un convento. SI, questo 
posso accettarlo. Posso capire che un uomo 
dopo avor v iuuto una vita di dolore e di »of-
faraiua ai u t ritirato la un convento par una 

vita dedicata alla pregh.t-ra QW-'Ì gente se>ff-r 
in silenzio, piega e «1 pente' sei vendo ,! pms 
Millo. Ma il veseo\o Defregger, di -t .|>e tiroleM 
non si accontenta di una Vita rei ig osa m pi « 
ghiera N'o, lui invece .indie d,i s Keniote m i 
timia a pai tet ipare ai larium degli C»L Uncina 
ger in organi/z.a/ioni di reduci gu eiale (la v\ 
nazisti, celebrando « messe al rampo t e tenendo 
hermoni ai « camerati r.idiiiM'i » in cui esal'a 
le imprese «nella steppa IUSSH e nei e uii'ii 
caucasici, nê l freddo dell'inveì no deH'immen-. 1 
s teppa» h'gh sostiene che 1 vecchi cameriti 
sono un esempio di fronte a! materialismo dei 
nastri giorni per la loro annega/ione e che biso 
gna dare ai giovani di oggi un esempio, t che 
possono dare gli uomini che anche nelle ore 
più difficili sono rimasti fedeli ». 

Un vero sacerdote di Cristo, un uomo pentito 
e che. secondo il cardinale Doepfner, non ha 
mai cessato di soffrire per i fatti di Filetto di 
Camarda rimarrebbe in silenzio pregando e fa
cendo dei bene, ma certamente in tal modo 
non sarebbe diventato vescovo di Monaco, a t t e 
denominata da Hitler, capitale de) movimento 
nanonalsociahata. 

a. I. 

10 degli altri cosmonaut i ri
mar ranno per sempre nella 
storia del l 'umanità . Questi eroi 
hanno avuto bisogno di un co
laggio eno ime Ma un corag. 
gio enorme fu necessario an 
che a coloro che tentarono 
di volare sui pr imi aeroplani 
Anch'essi erano eroi. Non è 
passato molto tempo, m3 già 
tutti volano in aeroplano La 
gente è già scontenta dell 'in 
sufficiente velocità degli aero 
plani a reazione e sogna i 
reattori supersonici per pas
seggeri, Aerei di questo gene
re compar i ranno presto sulle 
linee civili. Il passo successi 
vo sarà costi tuito dai voli a 
grande distanza all 'esterno del
l 'atmosfera Le difficoltà sono 
connesse con le sollecitazioni 
cui l 'organismo è sot toposto 
duran te la partenza e il rien
t ro Tuttavia anche in ques to 
campo è già stato o t tenuto 
qualche sue cesso. Durante il 
volo del cosmonauta Berego-
voi il r ientro è stato effet
tuato appio l i t t ando delle pro-
pi-età aerodinamiche e le sOl-
lecitazioni sono state inferio-

11 a quelle sopportate dai pri
mi cosmonauti Una scomodi
la e costituita dal rumore al 
la partenza Perciò le r ampe 
di lancio dovranno essere al
esine lontano dalle cit tà I 

passegueri vi giungeranno. 
piohabi lmcnte, in el icot tero 
Per o ia cib sembra una fan 
tas t ichena, ma le comunica
zioni mediante razzi nossono 
diventare una realtà. 

L'uomo aspira a raggiunge
re 1 pianeti pm pross imi a 
M opo di conoscenza ^1 può 
immaginare cosi lo svi luppo 
dei mezzi tecnici in ivvenire: 
dappr ima si avranno stazioni 
automatiche che voleranno In
torno ai pianeti , poi apparec-
< hi che sbarcheranno e infine 
spedizioni di as t ronavi . Per 
ora le difficoltà da s u p e r a r e 
sono mol to g randi . Molto la
voro e mol to ta lento sono ne
cessari per me t t e re in orbi-
ta una grande as t ronave e per 
garant i re la sicurezza del fun
zionamento di tu t te le sue at
t rezzature e la t rasmiss ione 
delle informazioni 

Sono passati dodici anni 
dal t empo del p r imo esperi
mento , che ha aper to all 'uo
m o la via verso lo spazio Na
tu ra lmente , tale esper imento 
e s ta to preceduto da un gran
de lavoro, ma il 4 o t tob re 
19.V7 e ormai cons idera to la 
data d'inizio dell 'era spazia
le Sono passati appena ot to 
anni dal giorno del volo del 
p r imo uomo nello spazio co 
smieo Otto anni sono mol to 
pochi r ispet to alla s tor ia del
l 'umani tà . Tut tavia in que
sto breve tempo l 'uomo ha ac 
quis ta to mani che possono al-
lungarsi per milioni di chilo 
metr i e sta imparando rapi
damente a lavorare con que
ste mani L 'uomo ha acqui
stato anche eicchi nuovi, che 
possono vedere r i o che par 
secoli è- r imas to nascosto, è 
una nuova Idea, che p u ò un i re 
1 pensier i di tu t t i gli abitan
ti della Ter ra . I t e r res t r i stan
no uscendo dal la loro culla 
e al accingono alla conquis ta 
del s i s tema so la re . 

G. P«trov 
CapvrtaM 4«ll'«a*nila Novosti 

• par l'Italia dall'Unità 

I rame non sono toccate da 
1 alcuna forma di t pol't' -izza 
I zione « ' Nasce in ortmo luo-
1 go dalle condizioni di 'n-o-
j ro. dallo sfruttamento sem 

pre crescente dai sa. .r> di 
fame, dalla crisi che hi col 
pito e colpisce l agricoltura 
provocando l a cacciata rf#t 
contadini, dalla crisi oiu ce 
nerale che mreste tutta >'ecr> 
nomia Ma non può essere 
solo questo, la lotta di que 
sti mesi non è un fatto spon
taneo. nato per caso 

Solo cht ha interesse a de 
formare la realta della ut„--
chesia. intatti, oggi DUO tono-
rare che proprio m questa 
provincia si sono avuti > or
mi sintomi di un crescente 
dissenso cattolico nella itt-i 
ed m altre zone, che Dra-
pno qui grazie ad um azio
ne tenace ed aperta dsl rio
stro partito, da tempo a e 
aperto un dibattito ed un -OL 
loquio diretto fra comunisti 
e cattolici; mentre andava ere 
scendo la coscienza sindacale 
unitaria, soprattutto grazie al
l'iniziativa del sindacato di 
classe,- che la città insomma 
da tempo andava aprendoti 
a realtà e situazioni nuove. 
Il voto del maggio del 1968, 
la grande avanzata del no
stra partito sono una testi
monianza valida di questo 
« movimento ». 

La battaglia operaia Ha ac
centuato tutte le contraddi
zioni interne alla DC: chi en 
dalla parte degli operai è usa
to allo scoperto e lo dimo
stra un avanzato documento 
comune elaborato dalle sezio
ni cittadine del PCI. del PSI 
del PSIUP. della DC e ie' 
PRl Chi invece intende itico 
ra essere portavoce della uoh 
tica dei padroni st trincea 
dietro un generico solidari 
smo di tipo « umano » 

A'on è questo un tatto *o.~> 
lucchese-

Sasce a Pisa la giunta di 
sinistra al Comune proprio sul 
l onda della lotta nei lavora 
tori della Marzotto, e si hanno 
nuove alleanze fra le -arte 
di sinistra a Massa Carrara 
Viareqqio, e in altri centri 
A Pistoia ed a Siena s» tur? 
un discorso che arrna 'ino 
alla Democrazia Cristiana, che 
però resta ancora prigioniera 
del ricatto della destra e del 
l'anticomunismo. 

Vi è insomma in tutta la 
regione una spinta generale 
a s in is t ra strettamente co ' tc 
gaia alla lotta operaia qui 
a Lucca assume maggior 
lievo e significato proprio per 
che non ci troviamo <n "va 
citta « rossa » ma in una zo 
na dove la DC ha, come di
cevamo, la maggioranza asso
luta 

Oggi per il nostro partito 
— non solo a Lucca — si 
pone con sempre maggior ,or-
za la necessità di dare uno 
sbocco poli t ico alle lotte 

Ce lo siamo sentiti dire a 
Pontedera dagli operai della 
Piaggio, protagonisti di una 
battaglia migntfica e vittoria 
sa: ce lo suimo sentiti dire 
durante una riunione di ope
rai della Cantoni, della Lazi. 
del Cttonijicio, dello lutiti 
ciò, di Segramigno. tenuta al 
la Federazione del PCI di 
Lucca 

Sbocco politico, rattorzamen 
to del partito in fabbrica, gè 
neralizzazione di una bitta 
glia che pone al JUO centro 
in ogni zona, in ogni fabbri 
ca t temi della libertà e dei 
diritti sindacali e quelli dello 
suluppo economico e sociale 
della intera regione, ecco i 
grandi temi che scaturiscono 
dalla lotta. 

L'adesione al Partito, la com 
prensione della necessità di 
una battaglia più generale del 
peso stesso che può e deve 
asumere la Toscana nella lot
ta del paese, non sono mec-
( unicamente colleaate alla bat 
taglia m fabbrica Gli operai 
lucchesi già hanno compiuto 
un grande passo nella lo ti 
hanno ricercato subito il \'n 
dacato, l'organizzazione Han 
no stabilito nelle assemblee 
rapporti democratici con 1 di 
rigcnti sindacali 

Ora è necessario andare più 
vanti A Lucca, come a Pon 
tederà, come m tutte le al
tre lotte c'è una rfOrriuMrtu ti 1 
fondo che la stasse operaia 
M pone dopo la battaglia in 
fabbrica quale prospettila si 
apre per noi nel paese' 

Il partito sta lavorando per 
dare risposte, risposte :i lot
ta, che facciano uscir inori 
da tutta una regione unii « re 
pione rossa ». le esigenze di 
democrazia, dt una vita dt 
gnitosa e civile. c?ie non so
no solo della classe operaia 
ma di intere popolazioni com
battive, unite, non più t'inco
iale dai rigidi schemi e dal
le barriere artificiose che il 
centrismo prima, ed il c*m-
tro-stni$tra, dopo avevano ar
cato inutilmente M 

Alessandro Carduftl 
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